Intervista a Rossana Dettori, segretario generale della Fp-Cgil

realizzata da redazione controlacrisi.org

Qual è la situazione a pochi giorni dal rinnovo delle Rsu nel pubblico impiego?
Grande partecipazione,consapevolezza del valore democratico del voto dopo ripetuti tentativi da parte del governo precedente e non solo, di negarlo. In tutto questo grande riconoscimento alle battaglie che la sola Cgil ha messo in campo in particolare in questi ultimi tre anni. In questi ultimi giorni abbiamo lavorato sodo perche la maggioranza dei lavoratori possa votare,queste elezioni le abbiamo volute noi, altri erano impegnati a bloccarle ed oggi invece di adoperarsi per garantire il più possibile ai lavoratori di poter esercitare democraticamente il voto stanno costruendo condizioni di difficoltà

Qual è la condizione materiale dei lavoratori dopo anni di blocco dei contratti e precarietà dilagante?
Certamente la situazione per i lavoratori e le lavoratrici è difficile, non bisogna dimenticare che nel 2008 il decreto Tremonti ha diminuito le retribuzioni e successivamente è intervenuto il blocco dei contratti nazionali e aziendali. A questo si deve aggiungere l'andamento dell'inflazione che ormai si attesta sul 3% annuo. Ma non sono solo le condizioni economiche a mettere in difficoltà i lavoratori pubblici. Quelli che di loro sono precari rischiano di perdere il posto di lavoro, già 30.000 sono stati mandati a casa e per altri 70.000 si sta avvicinando la stessa situazione. In più, la politica del blocco del turn over (a fronte del 3-4% annuo di pensionati) rende sempre più difficile garantire i turni di riposo e le ferie, questo insieme alla politica dei tagli lineari, determina condizioni di lavoro sempre più pesanti e gravose sia dal punto di vista fisico che mentale. Tutto ciò rende difficile garantire i servizi ai cittadini sia in termini quantitativi che qualitativi

Come sono andate le assemblee nei luoghi di lavoro?
Nelle migliaia e migliaia di assemblee che abbiamo tenuto in questi ultimi mesi abbiamo avuto una grande partecipazione di lavoratori e lavoratrici, al di là dell'iscrizione alla CGIL. Naturalmente sono state il luogo e l'occasione per denunciare le difficili condizioni di cui abbiamo appena parlato. Nonostante questo si percepisce la volontà di continuare ad impegnarsi per costruire condizioni differenti,per battersi contro la privatizzazione e liberalizzazione dei servizi pubblici,per contrastare la perfida legge Brunetta e ridare dignità al lavoro pubblico

C'è un comparto particolarmente messo male rispetto agli altri?
Purtroppo le difficoltà e le condizioni di disagio dei lavoratori sono simili, poiché non sono scelte aziendali, ma la conseguenza di una politica governativa che, da anni, sta smantellando il lavoro pubblico, sia attraverso le condizioni contrattuali ed economiche, sia attraverso i tagli continui delle risorse alle amministrazioni nazionali e locali. Indubbiamente per chi lavora nei servizi alla persona, basta pensare alla sanità,dove i tagli delle risorse alle regioni aggiunti al blocco delle assunzioni ed al licenziamento dei precari,le condizioni sono pesantissime e lo sono anche per i cittadini

Si sta affrontando la piaga delle consulenze e degli sprechi?
Non ci risulta che ad oggi la piaga delle consulenze sia stata affrontata in modo sistematico, così come la politica dello spending review ancora non si vede. Insomma ancora non si vede un cambiamento dell'atteggiamento nei confronti del lavoro pubblico, vissuto solo come una fonte di spese piuttosto che il possibile volano per la ripresa del Paese. Abbiamo chiesto al governo ed al ministro della funzione pubblica un segnale certo di discontinuità rispetto alle politiche di brunettiana memoria ma ad oggi tutto tace. Noi con determinazione continueremo a rivendicare risorse per rinnovare i contratti nazionali e la contrattazione decentrata, norme per la stabilizzazione dei precari e per far si che l'assunzione a tempo indeterminato diventi la norma per rilanciare i servizi pubblici garantendo ai cittadini l'esigibilità dei diritti,se non avremo risposte in tempi brevi la mobilitazione sarà la nostra risposta.
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